
Prime proposte delle associazioni sulla proposta di legge regionale sul 
terzo settore ed i risultati della consultazione

Il percorso:

La Conferenza regionale del volontariato ha richiesto una nuova legge regionale sul terzo
settore dopo l’approvazione del Codice del terzo settore

l’Assessore Alessandra Troncarelli ha costituito nel 2019 un gruppo di lavoro a cui ha
partecipato anche la Conferenza.

La Giunta ha presentato Delibera il 26 febbraio 2021: Proposta di legge regionale recante
«Disciplina degli enti del Terzo Settore»

Il Consiglio Regionale ha affidato la proposta di legge alle Commissione VII

Il 6 luglio c’è stato un primo incontro con il Presidente della Commissione VII, Rodolfo Lena,
che oggi è nostro ospite e ci aggiornerà sull’iter ed i tempi di discussione ed approvazione
della legge.



Prime proposte delle associazioni sulla proposta di legge regionale sul 
terzo settore ed i risultati della consultazione

Iniziative prese a partire dal mese di Aprile:
Abbiamo realizzato 10 incontri territoriali in tutta le Regione per discutere con le organizzazioni di 

volontariato e con le associazioni di promozione sociale del testo della proposta d legge e delle 
possibili richieste di miglioramento. 

Abbiamo attivato una consultazione on line con un breve questionario per raccogliere opinioni, 
impressioni, proposte di cambiamenti della proposta di legge .

Oggi siamo qui per illustrare questo percorso, ed in particolare:

A. Le indicazioni emerse negli incontri territoriali da remoto

B. I risultati della Consultazione on line sulla proposta di legge della Regione Lazio

C. Prima sintesi delle proposte



A. Gli incontri territoriali: le indicazioni emerse

10 incontri territoriali con la partecipazione di 314 associazioni, così suddivise per la loro natura



A. Gli incontri territoriali: le indicazioni emerse

I. apprezzamento sull’accoglimento della richiesta di istituire le Conferenze territoriali, primo passo
verso l’organizzazione territoriale della partecipazione e della rappresentanza.

II. rendere più evidente nel testo la centralità della partecipazione attiva delle associazioni alle
Conferenze territoriali di ODV ed APS.

III. esplicitazione del ruolo delle Conferenze territoriali come luogo del rapporto con gli enti pubblici
territoriali.

IV. maggiore rappresentatività nel Consiglio regionale del terzo settore delle associazioni ODV ed APS
V. esplicita definizione del ruolo del Consiglio Regionale del Terzo settore (CRTS) nella

programmazione di tutte le attività di interesse generale

VI. definizione dei tempi e delle modalità di attivazione della Conferenza regionale e delle
Conferenze territoriali



A. Gli incontri territoriali: le indicazioni emerse

VII. apprezzamento per le norme sulla co-programmazione e la co-progettazione con richiesta di 
aggiornarle alla luce delle linee guida del Ministero rendendole più stringenti e meno facoltative 
per tutti gli enti pubblici territoriali.

VIII. Richiesta di coordinamento con tutte le leggi regionali di settore a cominciare dalle leggi sulle 
Consulte che devono poter esercitare nuovo ruolo in collegamento con il Consiglio regionale del 
terzo settore.

IX. coinvolgimento degli organismi rappresentativi nella definizione ed erogazione delle risorse a 
sostegno del terzo settore anche alla luce delle recenti normative nazionali e regionali. 



B. Consultazione On line
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Questionario on line a cui hanno risposto 132 associazioni divise per natura e provincia nei grafici che 
seguono



Domanda 1: In quali dei seguenti ambiti è secondo voi importante che la Conferenza abbia un ruolo?

Dalle risposte emergono ambiti prioritari: Co-programmazione e coprogettazione, Programmazione regionale 
fondi europei 2021-2027, Valutazione degli impatti sul terzo settore della normativa regionale

Domanda 2: su quali temi di competenza regionale (oltre al Sociale) è secondo voi prioritario che la
Conferenza possa avere canali stabili di interlocuzione con le istituzioni pubbliche?

Gli ambiti della sanità e dell’ambiente sono i più indicati e rispecchiano il tradizionale impegno delle
associazioni, seguono gli ambiti della Cultura, della Formazione, delle politiche giovanili e Scuola, diritto alla
studio e Università che attengono di più al futuro delle comunità e dei territori ed ai temi della formazione e
dei diritti.

Domanda 3: Con quali enti pubblici è prioritario secondo voi che la Conferenza avvii un dialogo continuativo? 

Le 346 risposte ci restituiscono tre tipologie di soggetti: gli enti locali, le Aziende sanitarie e le istituzioni 
scolastiche. Da segnalare che le amministrazioni pubbliche sono percepite anche, e soprattutto, nelle loro 
articolazione territoriali. Più interesse delle associazioni per gli enti locali più vicini.

B. Consultazione On line



Le domande aperte: 
1. In base alla vostra esperienza, cosa direste sia la più grande sfida che l’associazione stia 

affrontando in questo periodo? 
2. Valutazioni, suggerimenti e proposte come contributo alla posizione della Conferenza sulla 

proposta della Legge regionale sul terzo settore
Sono 51, pari al 38% dei partecipanti, i volontari che si sono espressi in merito.  
Emergono tre Macro Temi:
1. Il primo tema è Partecipazione
2. Il ruolo e il funzionamento della Conferenza: centralità della dimensione territoriale e definizione 

più articolata del funzionamento della Conferenza regionale e delle Conferenze territoriali.
3. Rapporti con la Pubblica Amministrazione: ruolo delle Conferenze territoriali nella co-

programmazione delle politiche pubbliche, formazione congiunta e definizione delle Risorse 
economiche. 

B. Consultazione On line



1.  Inserire tempi certi e nuovi compiti  alla Conferenza regionale di ODV ed APS ed alle Conferenze 
territoriali di ODV ed APS
Possibili modifiche articolo 7 

 comma 4. La prima riunione della Conferenza regionale è convocata (entro 60 giorni dall’entrata in vigore della legge)
dall’Assessore regionale competente in materia di politiche sociali.

 Comma 5 bis. Le prime riunioni delle Conferenze territoriali sono convocate (entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge)  
dall’Assessore regionale competente in materia di politiche sociali. In quella stessa sede le Conferenze territoriali eleggono il 
Presidente che ha il compito di presiedere e convocare le riunioni successive alla prima ed eleggono i rappresentante delle 
organizzazioni di volontariato ed i rappresentanti delle associazioni di promozione sociale. 

 articolo 8. La conferenza Regionale Promuove e supporta la partecipazione delle ODV e della APS alla programmazione 
territoriale delle pubbliche amministrazioni. 

2.  Tema Rapporti degli enti pubblici con gli enti di terzo settore
 Inserire tra le competenze della Conferenza e, soprattutto, delle Conferenze territoriali, il compito di partecipare ai processi di 
co-programmazione: Le Conferenze territoriali come interlocutori degli enti locali e di tutti gli enti pubblici territoriali.

 Ulteriore suggerimento: 
Riferimento alle Linee Guida sui rapporti tra enti pubblici e terzo settore del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 
attraverso la previsione di un successivo Regolamento  generale come indicato dalle Linee Guida de Ministero

 a mero titolo esemplificativo, in materia di assegnazioni di contributi e sovvenzioni, di affidamento di appalti pubblici, di
affidamento e valorizzazione di beni pubblici e di procedimento amministrativo

C. Le proposte emerse sulla legge della Regione Lazio



C. Le proposte emerse sulla legge della Regione Lazio

3. Inserire tempi certi di attivazione del Consiglio regionale del terzo settore

Possibili modifiche articolo 5, comma 2, sul Consiglio Regionale del Terzo settore

 Il Consiglio è nominato con decreto del Presidente della Giunta Regionale (entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge).
 La prima riunione del Consiglio è convocata dall’Assessore regionale competente in materia di politiche sociali. (entro 30 

giorni decreto di nomina dei componenti del Consiglio da parte del Presidente della Giunta Regionale).

4.  Inserire Nuovi compiti al Consiglio regionale del terzo settore
Possibili modifiche articolo 6
 Il Consiglio partecipa ai percorsi di programmazione regionale relativa a bilancio, programmazione europea, Piani regionali

relativi alle attività di interesse generale di cui all’art. 5 del Codice del terzo settore.

 Aggiungere i compiti già assegnati al Consiglio nazionale del Terzo settore: esprime parere non vincolante, ove richiesto, sulle 
modalità di utilizzo delle risorse finanziarie di cui agli articoli 72 e seguenti. 

Aggiungere la previsione di integrare il Consiglio Regionale del Terzo settore con le sezioni attivate 
dal Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (Runts), quando sarà operativo.



Le possibili azioni future sulla proposta di legge della Regione Lazio

1. Pubblicizzazione dei risultati della consultazione

2. Rapporto con la Commissione VII 

3. Partecipazione audizioni promosse dal Presidente della Commissione.

4. Organizzazione di un ulteriore percorso, entro la fine dell’anno,  per informare le associazioni 

sugli esiti della consultazione.
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